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BARI … Anche il Coordinamento
dei ricercatori delle Università sta-
tali pugliesi (Crup) protesta contro
la manovra. Obiettivo dell•incontro
la disamina delle conseguenze dei
tagli al Fondo di finanziamento delle
Università e della decurtazione degli
scatti triennali ai docenti universi-
tari prevista nella nuova manovra
finanziaria e approvato dal ministro
all•Istruzione Gelmini. Il Crup, pur
ribadendo la disponibilità dei ricer-
catori a contribuire ad eventuali
sacrifici per esigenze di finanza pub-
blica, ritiene però che essi debbano
essere equamente divisi. Per queste
ragioni il Coordinamento ha deciso
di aderire allo sciopero tenutosi due
giorni fa e alla protesta della docen-
za universitaria prevista per il primo
luglio. Inoltre il Crup chiede a tutti
i docenti universitari di indire il bloc-

co delle attività didattiche fino al 15
luglio, aderendo alla protesta del
Politecnico barese e di altri Atenei
Italiani, che si va ad aggiungere alle
recenti proteste degli stessi studen-
ti, che hanno occupato le aule delle
università.
SCUOLA, CALENDARIO - Pres-
soché definito anche il programma
di inizio e termine dell•anno scola-
stico (all•appello manca solo il Molise):
nella la maggior parte dei casi - Alto
Adige, Calabria, Friuli Venezia Giulia,
Lazio, Lombardia, Piemonte, Umbria,
Valle d•Aosta, Veneto - le giunte
regionali hanno comunicato che la
data di avvio sarà quella di lunedì
13 settembre. Vacanze estive più
brevi, invece, per gli alunni e docen-
ti del Trentino, dove la scuola ripren-
derà il 9 settembre. Più lunghe nelle
altre regioni rimanenti: in Emilia

Romagna le lezioni riprenderanno
il 14 settembre, il giorno dopo in
Campania, Sardegna e Toscana, il
16 in Basilicata, nelle Marche ed in
Sicilia. Ancora più ritardato il rien-
tro in Abruzzo, Liguria e Puglia, dove
la prima campanella dell•anno suo-
nerà il 20 settembre. 
L•ultima campanella dell•anno sco-
lastico suonerà, invece, l•8 giugno
nelle Marche ed in Puglia, il 9 giu-
gno 2011 in Veneto, seguito dalla
Sardegna il 10 giugno. Le altre regio-
ni - Abruzzo, Basilicata, Campania,
Calabria, Emilia Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte,
Sicilia, Toscana, Trentino, Umbria,
Valle d•Aosta - termineranno le lezio-
ni sabato 11 giugno. La Liguria il 15.
Gli ultimi a lasciare i banchi e anda-
re in vacanza saranno gli alunni del
Trentino, il 16 giugno.

Stop alle lezioni universitarie e Rettorati occupati il primo luglio

I ricercatori pugliesi contro la Manovra
•Ingiusta, siamo sempre più penalizzati•

•Le CdC sono pronte a contribuireŽ

Unioncamere: •Si liberino 
le Pmi dalle regole inutili•
ROMA … •La proposta del pre-
sidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, per rimuovere il pre-
giudizio negativo verso l•attività
d•impresa dalla Costituzione e faci-
litare il suo esercizio, va in pieno
nella direzione auspicata da
Unioncamere e dalle Camere di
Commercio d•Italia, riunite per la
prima volta in Assise nei giorni
scorsi a RomaŽ. Così il presiden-
te di Unioncamere, Ferruccio
Dardanello, replica alle dichiara-
zioni del premier. •L•impresa …
spiega Dardanello - va liberata
dalle regole inutili e sostenuta da
norme utili. Per garantire a tutte
le una competizione leale e ai con-
sumatori le sicurezze cui hanno
dirittoŽ. Commentando il richia-
mo del Premier al ruolo di sup-
porto che le Camere di commer-
cio potranno dare, il presidente
di Unioncamere ha aggiunto: •Le
Camere di commercio sono pron-

te a contribuire alla realizzazione
dello sportello unico laddove, come
dice la legge, i Comuni ce lo chie-
dano. Ma perché la loro riforma
sia un successo, è indispensabile
attenersi alle regole della sempli-
cità e del buon senso, richiamate
oggi dallo stesso premier. Non è
accettabile avere tante procedure
amministrative diverse quanti sono
gli sportelli e nemmeno quante
sono le regioni. In Parlamento …
conclude il presidente dell•Unione
delle Camere di Commercio italiane
- si sta discutendo la proposta di
legge per l•introduzione nel nostro
ordinamento di uno Statuto del-
l•impresa, su cui l•Unioncamere
ha espresso parere positivo.
Approvarla entro pochi mesi, potreb-
be contribuire a rafforzare quel
clima di collaborazione •alta• tra
politica, mondo delle imprese e
società civile di cui tanto sentia-
mo il bisognoŽ.

Maria Stella Gelmini

La Cgia: •Nel mondo è addirittura al 97° postoŽ

Pubblica amministrazione: l•Italia è
ultima in Ue per efficienza e qualità
MESTRE … Cattive notizie per
il Paese: l•Italia è ultima in
Europa per il livello di effi-
cienza della pubblica ammini-
strazione e la qualità del rap-
porto tra prestazioni e spesa. Nel
mondo, invece, è addirittura al
97esimo posto. Lo rilevano i
dati della Cgia (Associazione
artigiani e piccole imprese) di
Mestre. Dati allarmanti che non
confortano sicuramente i milio-
ni di cittadini italiani che hanno
a che fare con le amministra-
zioni. Nei paesi federali euro-
pei, rispetto a quelli centralisti,
il livello della qualità e dell•ef-
ficienza sia della spesa pubbli-
ca sia dei servizi offerti ai cit-
tadini è decisamente migliore.
•Abbiamo confrontato … spie-
ga il segretario Giuseppe
Bortolussi - l•efficienza delle
prestazioni offerte dalle pub-
bliche amministrazioni con il
livello della spesa pubblica di

10 Paesi europei, 5 federali e 5
non federali. Il risultato non
lascia alcun dubbio: i Paesi dove
è più accentuato il decentra-
mento fiscale hanno un rap-
porto più basso. 
Infatti, i Paesi federali presen-
tano un rapporto pari all•8,3, men-
tre quelli centralisti del 10,5.
Inoltre, i paesi federali hanno
anche una spesa pubblica più
contenuta: 43,9% sul Pil, rispet-
to al 48,3% sul Pil dei paesi
centralisti. Il livello delle pre-
stazioni offerte dalle istituzio-
ni federali … aggiunge Bortolussi
- è decisamente migliore: 5,3 con-
tro il 4,6 di quelli non federa-
liŽ. Sia nella graduatoria delle
prestazioni offerte dalle istitu-
zioni pubbliche sia in quella
riferita al rapporto tra efficienza
e spesa pubblica sostenuta, quin-
di, l•Italia è ultima. L•associazione
degli artigiani di Mestre ha
anche esaminato un recente

studio del Wef (World econo-
mic forum), che ha elaborato una
classifica mondiale delle qualità
delle prestazioni offerte dalle
istituzioni pubbliche. •Il risul-
tato della classifica - spiega
Bortolussi - è stato ottenuto
confrontando numerosi sot-
toindicatori tra cui il livello di
spreco della spesa pubblica, il
peso della burocrazia, il grado
di trasparenza delle decisioni
politico-istituzionali, il livello
di indipendenza del potere giu-
diziario, il grado di fiducia nella
classe dirigente. Dunque, il
nostro Paese è al 97° posto: tra
i Paesi più avanzati del mondo
solo la Russia sta peggio di noi.
Davanti a questi risultati non
ci resta che accelerare sul fron-
te della riforma federalista.
Probabilmente … conclude
Bortolussi - è l•unica strada che
ci può consentire di invertire la
tendenzaŽ. 

Il sindacato di polizia penitenziaria: •Resta il problema dell•organicoŽ

Presto anche a Bari un nuovo carcere? Progetto 
da oltre 50 milioni: galleggiante e con 450 posti
BARI … La risposta, sebbene par-
ziale, al problema del sovraffolla-
mento delle carceri: col via libera al
•Piano• Bari avrà una nuova e moder-
na struttura detentiva con 450 posti
dal costo iniziale di 40,5 milioni (il
costo complessivo supererebbe i 50
milioni). La sede (altro problema)
potrebbe essere una struttura gal-
leggiante (nell•area industriale del
porto) con tutte le caratteristiche di
comfort e sicurezza europee. In alter-
nativa, si ipotizza la costruzione di
un immobile vicino allo stadio San
Nicola. E• quanto sostiene il vicese-
gretario generale nazionale dell•Osapp,
Mimmo Mastrulli, contattato telefo-
nicamente da •Puglia•. 
•Il Piano carceri … ha annunciato -
prevede la costruzione di 17 nuovi
plessi all•interno di aree militari (già
dedicate) a Lecce, Taranto e Trani. Per
la tempistica la decisione definitiva si
avrà il 9 luglio quando si riunirà il
Comitato interministeriale di verificaŽ.
Mastrulli prevede tempi brevi, ha par-
lato dell•autunno prossimo, conside-
rata la corsia preferenziale di cui gode

il piano. Piano presentato dal com-
missario straordinario Franco Ionta
e approvato dal Comitato di sorvegli-
anza (costituito dai ministri Alfano,
Matteoli e dal capo della Protezione
civile Bertolaso). Sebbene la costru-
zione di nuove strutture sia stata più
volte sollecitata dal sindacato, l•Osapp
è preoccupata dalla carenza di orga-
nico: aumentano le carceri e in pro-
porzione i detenuti. Mastrulli: •Piove-
rà sul bagnato: ai 1.400 detenuti di
Lecce se ne aggiungeranno 250; a
Taranto ce ne sono già 650 a fronte
di una capienza di 250 e aumente-
ranno di 250 unità. A Trani (che va
avanti con un solo plesso aperto su
3 per lavori) a settembre arriveran-
no quelli della 2° sezione del carce-
re di Bari e si arriverà a 500 unità
(750-800 con il nuovo plesso)Ž.
Per il vicesegretario nazionale

dell•Osapp •se si raggiungerà una
maggior sicurezza e ci saranno meno
spese per i cittadini , già soffocati dalla
manovra, ben venga il segnale di
civiltà della città di Bari. Ma con 205
carceri in Italia e oltre 68mila dete-

nuti, dal Governo ci vogliono politi-
che sulla sicurezza e confronto con
le pareti socialiŽ. Tornando all•orga-
nico della Polizia Penitenziaria: nel
Corpo erano 45mila, oggi solo 37mila.
•In Puglia … precisa Mastrulli -
dovremmo essere 2.600 ma c•è una
cronica carenza di 300 unità.
Nell•ultimo biennio coi pensiona-
menti siamo a meno 290. Obbligati
a turni massacranti di 9-15 ore. Da
8 mesi gli agenti non percepiscono
straordinari e servizio di missione.
Perfino le scorte sono sotto organi-
co con serio rischio per la sicurezza
dei cittadini e con la sanità di com-
petenza regionale, i trasferimenti
sono aumentati del 95% a causa di
una politica di sfascio. Ho ricevuto
un appello … conclude Mastrulli …
dal carcere femminile di Trani per
la •sparizione• del servizio (anche
solo di somministrazione di un anti-
dolorifico dalle 22 alle 6 del matti-
no)Ž. Insomma: con le nuove strut-
ture i posti saranno in totale 10mila
ma la questione non finisce qui. 

Ivana Ressa

Il presidente: •E• uno sciopero biancoŽ

Il Tribunale dei minori di
Bari •aperto• ai cittadini
BARI … In previsione della mobilitazione generale del
1 luglio, la sede del Tribunale per i Minorenni di Bari,
in via Tommaso Fiore, resterà aperta dalle 18 del 30
giugno, con un dibattito ed un confronto aperto ai cit-
tadini, alle associazioni ed alle istituzioni con cui i giu-
dici collaborano. Anche i magistrati del Tribunale per
i Minorenni, come tutti i magistrati italiani dell•Anm,
considerano la manovra finanziaria straordinaria in det-
ta dal governo come •un •costo improduttivo• per le
casse statali e non come una risorsa fondamentale per
l•affermazione della legalità, per la tutela dei diritti dei
cittadini, per l•attuazione dei precetti costituzio naliŽ,
come ha riferito ieri il Presidente del Tribunale per i
Minorenni di Bari, Rosa Anna Depalo. 
I giudici baresi, nell•attuare lo •sciopero bianco• di que-
sti giorni, intendono dimostrare che •senza il sacrificio
personale di molti di loro e di gran parte del persona-
le amministrativo, la macchina della Giustizia funzio-
nerebbe ancora menoŽ, come aveva già spiegato alla cit-
tadinanza il presidente dell•Anm di Bari Salvatore
Casciaro. Per questo motivo i magistrati intendono ren-
dere noto alla cittadinanza le condizioni di estrema dif-
ficoltà in cui lavorano, sia per la •totale inadeguatezza
della sede in cui si trovano ad operareŽ, sia per i •pro-
gressivi tagli alle politiche sociale per la famiglia e per
l•infanzia, che condizionano pesantemente anche l•a-
zione giudiziaria in difesa di quei dirittiŽ.


